
t 

Ut 

lì 
l ' J 

Ir 
H, 

il; 
I»?* 
l-'H 

[a 

Kr 

S i 

m 

SPORT " ~ " ~ 

Formula 1 Secco ordine di scuderia. «Vietato parlare» 
Veleno a A Montecarlo si consuma la rottura definitiva 
Montecarlo coi giornalisti che «cercano solo ssandali» 
_ — E Serma beffardo sorride: già primo in prova 

La Ferrari muta 
La rottura è consumata. Prost non vuol saperne di 
parlare con la stampa italiana. Vorrebbe Alesi, ma 
ordini di scuderia al palo. La Ferrari completa il 
quadro inscenando la cacciata dei mercanti dal 
tempio, dal moorhomee dove si tenta di strappare 
notizie sulla salute del Cavallino rampante, delu
dente anche a Montecarlo, dove imperversa Senna, 
dato per certo nella Ferrari del '92. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCILATRO 

MMONTECAMO La voce si 
fa stridula. «Non aspettatemi* 
ammonisce Alain Presi rivolto 
al manipolo di giornalisti italia
ni radunato davanti alla tenda 
della Ferrari. «Parlo solo con gli 
amici», aggiunge tra il serio e il 
beffardo. E U segnale di lina 
•otturai Che era nell'aria da 
tempo. Inutile restare in atteg
giamento supplice davanti al 
Chartier generale del cavallino 
rampante, sperando in una re
sipiscenza, in una provviden
ziale mediazione: inutile intru
folarli alla chetichella nel sa
cro recinto. Gli ordini sono ca
tegorici. Jean Alesi, all'oscuro 
delle consegne, promette che 
parlerà, ma. viene immediata-
mento .richiamato all'ordine. 
Nervosa e Irascibile, la Ferrari 
non guarda più tanto per II sot
tile «Se volete uscire, bene; se 
no dobbiamo farvi uscire», vie
ne annunciato, forse per evo
care lo spettro di quei nerboru
ti buttafuori cui l'azienda di 

MaraneUo, al momento oppor
tuno, ama far ricorso. In un an
golo, Prost scioglie la lingua 
davanti a microioni di nazio
nalità non sospetta. 

Nel vento che gonfia il mare, 
sotto nuvole cariche di piog
gia, una Ferrari prossima al 
naufragio sportivo perde an
che l'ultima patina di civiltà, 
quel minimo indispensabile 
che occorrerebbe «empre con
servare nei rapporti col mon
do. Ma la situazione, già pe
sante per le lotte di potere che 
avvelenano l'aria di Mannello, 
dopo lo smacco di Imola è di
ventata preoccupante. A Mon
tecarlo Ayrton Senna sta domi
nando' e una pista in cui si 
muove come un pesce nell'ac
qua, le previsioni di vittoria so
no tutte e solo per lui. Ma lo 
stesso discorso vale anche per 
il Canada, prossima tappa 
mondiale. E la Ferrari, a questo 
punto, si troverebbe ad aver 
perso il campionato senza 

aver nemmeno tentato di com
battere, di contrastare la supre
mazia della McLaren. Per que
sto spira aria di grossi cambia
menti e ancora una volta toma 
in ballo il nome di Senna: sa
rebbe lui l'uomo chiamato, dal 
prossimo anno, a risollevare le 
sorti della grande decaduta. Si 
ritorna a parlare di opzioni, di 
firme già messe, di miliardi da 
far girare la testa. 

L'ombra di Senna tormenta 
da tempo I sogni di ProsL Un 
incubo angoscioso, da quan
do il brasiliano gli era compa
gno alla McLaren, che. deve 
avergli fatto perdere progressi
vamente non poca della sua 
proverbiale lucidità. Certi erro
ri, da Imola passando per il 
Mugello, non possono spiegar
si altrimenti che come avvisa
glie di un cedimento psicologi
co che, se non è ancora esplo
so del tutto, è prossimo ad 
esplodere. Perché il francese 
deve sentire che la sua posizio
ne, anche nel braccio di ferro 
con Cesare Florio, si fa sempre 
più precaria. E allora risponde 
con gesti stizzosi! Accusa la 
stampa Italiana di cercare lo 
scandalo e le da l'ostracismo, 
costringendola a rubacchiare 
su taccuini stranieri la dichia
razione pregnante, la frase illu
minante. 

Ma il menù, se cambia la lin
gua, resta sempre lo stesso. 
Oggi come ieri e come doma
ni. Ai francesi, Prost confida 
che gli italiani non gli piaccio

no perché •cercano sempre 11 
negativo», poi si dilunga sull'a
nalisi della giornata e confessa 
che 11 tempo con cui Senna ha 
ipotecato la pole position non 
era assolutamente alla portata 
delle Ferrari attuali, ma lascia 
inlravvedere la possibilità che 
domani (il venerdì a Monte
carlo non si prova) il Cavallino 
recuperi terreno: «In questi due 
giorni - sostiene - apportere
mo miglioramenti al telaio e al 
motore. E se il tempo sarà bel
lo, si potrà ancora lottare». 

Bei tempo invoca anche 
Alesi, che non si abbandona 
ad anticipazioni di alcun tipo 
•Ora ci facciamo un bel mee
ting tecnico, poi si vedrà», an
nuncia alla stampa ammessa 
nel motor-home ferrariano. 
Tutto sul versante tecnico é l'a
sciutto commento di Cesare 
Florio, che ancora non se la 
sente di mettere all'indice I 
suoi connazionali impegnati 
nel settore dell'informazione 
ed elargisce con magnanimità 
scampoli del suo pensiero. 
«Siamo abbastanza soddisfatti 
della macchina di Prost, men
tre Alesi ha problemi di asset
to. Ma Alain, che per oltre 
mezz'ora ha avuto il miglior 
tempo, ha trovato traffico In pi
sta quando è uscito la seconda 
volta per migliorare il tempo. 
Certo, se domenica dovessimo 
partire con Senna e Berger da
vanti, saremmo inguaiati su
perarli é un grosso problema». 

«Bomba ai box» 
Polizia 
in allarme 
e perquisizioni 

taV MONTECARLO. Mezz'ora 
abbondante di suspense, poi, 
per fortuna, le rassicurazioni 
della polizia monegasca: nes
suna bomba sul circuito. A 
mettere in movimento le forze 
dell'ordine del Principato era 
stata la solita telefonata anoni
ma La perquisizione è scattata 
subito dopo le prove ed é par
tita proprio dal tendone offici
na della Ferrari. Mezz'ora do
po, risultato negativo e sospiro 
di sollievo generale 

La giornata, invece, è scivo
lata, secondo copione, nel se
gno di Senna. Eppure Alain 
Prost per mezz'ora ci aveva 
sperato. Con queir 1*22*113, si 
è tenuto stretto una pole posi
tion provvisoria che, alla vigi
lia, sembrava impensabile. Poi 
é arrivato Riccardo Patrese, e 

?li ha soffiato il posto con 
'22"0S7. Poi é arrivato Ayrton 

Senna, che ha prenotato la 
cinquantaselesima pole della 
sua carriera con un tempo da 
capogiro: l'20"S08. Infine. è 
arrivato anche Berger a levare 
il quarto posto al ferrarista. 
piazzandosi alle spalle del 
compagno di squadra con 

Alain Prost ha scatto » silenzio-stampa: è il simbolo di una Ferrari In piena otsi 

l'21-222. Prost d ha anche 
provato a riportarsi in testa. Ma 
quando é tornato in pista, a 
quattro minuti dal termine del
le prove, si è trovato davanti 
una tal lolla di macchine, che 
non ha potuto far altro, tra le 
strettoie del Principato, che ac
codarsi mestamente come in 
un qualsiasi Ingorgo cittadino. 
Sapeva, comunque, che il tem
po di Senna non era alla porta
ta della sua macchina. «Non 
ho avuto problemi con la mac
china. Tutto e stato ok», com

menta. E la sua testa è già 
proiettata alla seconda giorna
ta di prove. 

I tempi della prima sec
atone di prove. 1) A. Senna. 
Me Laren. 1 *20"508:2) C. Ber
ger, Me Laren, 1-21 "222; 3) R. 
Patrese. r22"0S7:4) A. Prosi, 
Ferrari, 1*22"1 13:5) N. Ptauet, 
Benetton. 1*22-816; 6) J. Alesi. 
Ferrari, t'22*966; 7) 1. Lehto. 
Dallara, l'23'023; 8) N. Man-
sell. Williams. 1'23-274; 9 ) E. 
Pirro, Dallara, 1-23-311; 10) S. 
Modena, Tyrell. 1*23*442 

Tennis Intemazionali d'Italia. La Navratilova prima di vincere portavoce delle rivendicazioni femminili. «Premi uguali 
a quelli degli uomini nei tornei del Grande Slam. Facciamo spettacolo come loro, è assurdo insistere nelle discriminazioni)» 

Martina al comìzio del «Sindacato rosa» 
Fuori anche 
la Piccolomini 
Oggi Sabatini 
contro Capriati 

(-•ROMA. Kada Piccolini 6 
andata oltre il suo sogno. Dal 
silenzio che l'aquilana si é im
posta da sempre era scappato 
un «spero di vincere almeno 
un giòco». Ne ha vinti 4 nelle 
due partite con Monica Seles, 
un anno dopo aver subito un 
doppio W al Roland Carros di 
Parigi. Match a senso unica 
ma un'ora di resistenza con la 
slava non é poco. Con lei chiu
de l'ultima azzurra delle 13 del 
tabellone iniziale. Unica sor 

della giornata, l'elimina-
di Magdalena Maleeva. E Bone di 

oggi Brande sfida tra la Sabati-
M e l a Capriati. I risultati, ot
tavi di Anale. Seles (Jug). 
Ptccolini (Ita) 6-3.6-l:Navra!i-
tova (Usa)-Huber (Ger) 3-6 
6-1,6-3, Capriati (Usa)-Halard 
(Fra) 6-2. 6-4, Femandez 
£Usa>Rittner (Ger) 6-1. 6-3; Oer) 6 . _ _. 

z (Spaj-Kefesl (Can) 
6-1. 6-1: Mesttiì (Urs)-KI)imu-
tt (top) 6-1. 6-r (8-10). 6-1: 
Fulco TArgl-Maleeva (Svi) 2-
6 ,64. fr I/Sabatini (Arg)-Tau-
sjat (Fra) 6-0,6-1. 

Carata' 
& Furlan 
ditta fallita 
ad Amburgo 

••AMBURGO. Cristiano Ca
nni non è riuscito a ripetersi, 
dopo aver battuto nel secondo 
turno del torneo di tennis di 
Amburgo lo svedese Jonas 
Svmuson per 6-2/ 6-2, è stato 
aconfitto negli ottavi di finale 
dall'altro svedese Magni» Cu-
stafsson con il punteggio di 7-
5,3-6:6-2. Gustafsson affronta-
rane! quarti di finale il france
se Yanmck Noeh che ha suptK 
rato Renzo Furba Contro il 
francoM Mogli. Furlartha per-
so tfi.HesetXI-6:6-4:6-3). Do
po aver vinto il primo senza ec-
ceatM affanni, si é dovuto ar
rendere alla maggiore espe
rienza dell'avversario apparso 
in buona «arata. Questi gli al
tri risultati di ieri: Edberg bA-
genor 6-2; 6-1; Stich b. Clave! 
6-1; 6-4; Novacek b. Sampras 
6-4; 6-2; Koevermans b Bru-
guera.6-4.6-3. 

Mentre aumentano i dubbi sulla presenza di Bjom 
Borg, al Foro Italico arriva il forfait di Ivan LendL* de
ve operarsi per un fibroma alla mano destra. Intanto 
in campo sono tornate te emozioni con Martina Na
vratilova, l'inossidabile campionessa. Per lei si scal
dano gioco e pubblico ed è un trionfo anche di per
sonalità: ora è la sindacalista della parità uomo-
donna sui campi e fuori. A cominciare dai premi. 

QIUUANOCISARATTO 

•Tal ROMA. «You are the best», 
sei la migliore. Cosi, a suon di 
striscioni, il Foro Italico ha ac
collo Martina Navratilova. una 
leggenda che sfida 11 tempo a 
colpi di racchetta e che ora, a 
quasi 35 anni, mette le sue 
passioni al servizio del circui
to. Parila di premi tra uomo e 
donna, lancia grida appena la
sciato Il campo dopo una rapi
da lezione di buon vecchio 
tennis d'attacco. «Credo di ca
pire il pubblico romano, il so
stegno per me che non amo 
troppo giocare sulla terra ros
sa. Ma io il tennis ce l'ho den
tro e si vede. Anche la gente se 
ne accorge e si mette dalla mia 
parte. Lo era gii un anno fa 
quando ho giocato con Ga
briela Sabatini che pure qui è 
molto amata». Scheirge di ro
manticismo per l'ulti na gioca-

tnce capace di esaltare le pla
tee' Martina Navratilova non 
lecita che se stessa. Presa dal 
gioco in campo, ne paria sere
na fuori ma il fuoco è soltanto 
sopito, in realtà le brucia den
tro. Con la giovane tedesca 
Anice Huber, solida atleta e 
grande tecnica, ha sudato, ha 
lottato e alla fine ha vinto con 
le sue voice lunghissime, i suoi 
smash imprendibili 

Si toma indietro di anni o 
sono piccoli I passi in avanti 
del tennis? Il problema non se 
lo pone, non è per lei. Ogni In
contro è una gioia strappata al 
tempo che corre Ogni succes
so un omaggio alla sua voglia 
di vivere. Cosi misura le pro
prie apparizioni sul circuito, e 
lim Ita quelle sulla terra rossa a 
tre. quattro tornei all'anno. Do
po Roma l'aspetta WlmWe-

don, nove volte fiore all'oc
chiello dell'Impareggiabile 
carriera, lì, sull'erba detta tra
dizione più gelosamente cu
stodita, Martina Navratilova 
cercherà quest'anno un nuovo 
successo. In campo per arric
chire l'albo d'oro, fuori, per 
riaffermare il suo carisma sulle 
giovani compagne «É ora enei 
premi siano uguali tra uomini 
e donne. Non ci sono più scu
se per le disparita di trattamen
to. Almeno nei tornei del Gran 
Slam dove si gioca insieme, e 
dove la qualità del nostro gio
co è apprezzata quanto quella 
degli uomini». La donna che 
col tennis ha guadagnato di 
più (17 milioni di dollari in 
quasi vent'annl di circuito), è 
tutta dalla parte delle giovani 
rampanti, Monica Seles in pri
ma fila, che reclamano ugua
glianza alla cassa. 

«E una questione di sostan
za, ma anche di principio. Non 
regge il fatto che loro (gli uo
mini, ndr) giochino al limite 
delle 3 partite su S. Anche noi 
siamo pronte a (arto. Anzi, vo
gliamo match sui S set per di
mostrare quanto siano falsi i 
pregiudizi sulla nostra resisten
za fisica». E le ragioni commer
ciali che qualcuno avanza? La 
tv che vende spazi commercia
li durante gli incontri? «Cono

sco queste obiezioni Gli aspet
ti commerciali hanno tt so
pravvento su tutto, ma sono 
soltanto scuse. Per noi ci sono 
meno tornei, è vero, ma per il 
Gran Slam, e per l'eventuale 
Gran Slam Cup, pretendiamo 
premi identici». Una lotta che 
ha possibilità di successo? 
«Quest'anno agli Open d'Au
stralia lo abbiamo ottenuto co
si come un anno fa agli Open 
degli Stati Uniti É stata una 
conquista faticosa ma c'£ sta
ta. Ora mancano Parigi e Lon
dra. Credo che anche II do
vranno riconoscere la giustez
za delle nostre richieste. No, 
non si arriverà a boicottare l 
due tornei, spero almeno che 
non si arrivi a questo. Otterre
mo tutto con diplomazia. Ma 
vogliamo qualcosa di più del 
5% di aumento come ci ha of
ferto Wimbledon». Navratilova 
sindacalista cosi come lo e sta
ta la sua grande maestra, Billle 
Jean King? «Lei ha cominciato 
a far girare le cose, a lottare 
per ottenere quelli che sono i 
nostri diritti. Chris Evert e io 
stessa abbiamo tenuto vivi I 
problemi, abbiamo cercato di 
non far spegnere quella fiam
mella. Per questo tono felice 
che le più giovani dicano le 
stesse cose. Vuol dire che ave
vamo ragione». Martina Nsvratlovts, 35 à^aflT£tàaro«Mnut*Mro1 dsltfjnlfelaTfflifTflB 

Vela. Moro contro Moro nel Mondiale Coppa America, Conner si ritira 

Va in onda Gardini contro Gardini 
Semifinale derby in California 

CARLO FIDILI 

Il «Moro III» di Caldini i In a mirrale del campionato rnondiale Coppa America 

• • S A N DIEGO (Usa) Bella 
giornata per le barche italiane 
impegnate a San Diego (Cali
fornia) nel campionato mon
diale della Classe Coppa Ame
rica. L'ultima regata di flotta è 
stata vinta dal «Moro di Vene
zia 111» che si è cosi qualificato 
per le semifinali, dove nel mat-
ch-race (uno contro uno) sarà 
impegnato in un derby tutto 
italiano col «Moro I». visto che 
Il regolamento vuole che le 
barche dello slesso consorzio 
si battano fra loro per evitare 
poi una finalissima «in fami
glia» Nella classifica generale, 
•Moro IH» e «Moro i» sono ri
spettivamente secondo e quar
to, al primo posto «New Zea-
land» e al terzo l'imbarcazione 
americana «Stara and Stripes», 
che avrebbero dovuto disputa
re l'altra semifinale. In realtà 
l'imbarcazione neozelandese 
si batterà contro la giapponese 

«Nippon» perché Dennis Con
ner («Stara and Stripes») pro
prio ieri ha definitivamente ri
nunciato' l'uomo più famoso 
della «Coppa America» (ne ha 
vinte 4 ed è comunque una 
sorta di leggenda vivente) ha 
volgari problemi economici, 
non riuscendo a coinvolgere 
nuovi imprenditon americani 
per la sua causa, dispone di 
meno di 20 milioni di dollari, 
laddove gli altri consorzi han
no previsto bilanci due volte 
superiori Almeno questo è il 
motivo ufficiale del ritiro dello 
skipper con smanie da scritto
re (Ira I suoi lavori anche un 
volume dall'interessante titolo 
•Nessuna scusa per perdere»). 

Per «Moro III» è slata una 
giornata di gran festa* sulla 
barca, come si sa, c'era anche 
l'armatore Raul Gardini, il qua
le si è limitato ad osservare 1 fe

steggiamenti della «ciurma», 
accolta a braccia aperte all'ar
rivo a terra dai tifosi e dai com
ponenti dell'altra barca italia
na con cui dovrà ora spareg-
«lare Tanta compostezza del 
finanziere romagnolo con 
l'hobby della vela, pochi sonisi 
di mestiere e via a lunghi passi 
verso la barca d'appoggio do
ve avrebbe sorseggiato cham
pagne con gli skipper Paul 
Cayard e John Kolius, e stata 
ovviamente notata dagli addet
ti ai lavori i quali si sono ac
contentati di suggerire con sus
siego air«amico Raul» di non 
abbandonare la barca. «Porla 
sfortuna, con lei a bordo si vin
ce, senza di lei si perde», dove 
l'inchino sarebbe giustificato 
da dati e statistiche. Cardini un 
«tigre nel motore»"' «Non è mica 
vero - ha ribattuto il miliarda
rio di Ravenna - semplicemen
te è una barca che va bene. Si 
vede che quando ci sono io I 
ragazzi stanno più attenti .». 

Grande festa e qui le agen
zie di stampa mettono in rilie
vo come esse siano sacrosante 
per «questi ragazzi che lanno 
da un anno vita durissima, co
me quella di un legionario». In 
particolare: sveglia alle 6.30 
del mattino, due ore di pale
stra, doccia, colazione e via in 
barca 6 ore al giorno, tutti i 
giorni sabato escluso: e alla se
ra davanti agli schermi a rive
dere I filmati degli allenamenti. 
Vita tanto dura e il resto in se-
cond'ordinc Venezia, Palma 
di Maiorca, San Diego i «luoghi 
d'inferno», ragazzi ovviamente 
abbrozantissimi che vivono in 
residence spesati di tutto, dai 
vestiti al vitto, e pagati «molto 
bene», ogni tanto qualche fe
sticciola, come quella dell'al
tra sera, un certo lusso e parte
cipazione fra gli altri del sinda
co di Parigi, Chirac. Vietato 
esagerare con gli straordinari, 
però, visto che è già tempo di 
«Moro III» contro «Moro I». 

Alla Roma 
i soldi Efìm? 
Interrogazione 
e una smentita 

Garrapico (nella foto) è diventato il padrone della Roma 
sfruttando un sostanzioso finaruiamento da parte della Sa
lini, società appartenente al gruppo Efim7 La notizia pubbli
cata dal settimanale specializzato in problemi economia 
•Milano Finanza» ha provocato un'immediata interrogazio
ne parlamentare dei deputati del pds Macciotta e Geremie-
ca al ministro delle Partecipazioni Statali per bloccare l'ope
razione se la notizia nspoiidesse a venta Ciampico avrebbe 
ottenuto i capitali necessari per acquistare la società giallo-
rossa attraverso la rilevazione da parte della Satini ad un 
prezzo notevolmente superiore al reale valore di una società 
immobiliare, proprietaria del complesso sportivo «Fulvio 
Bernardini» a frigoria, dove ha sede la società della Roma e 
dove abitualmente la squadra svolge 1 suoi allenamenti. La 
Safim con un comunicato ha smentito l'indiscrezione gior
nalistica. 

Rosario Lo Bello 
contesbttore degli 
arbitrii straziato 
dalla Fedemuoto 

Rosario Lo Bello, arbitro in
temazionale di calcio, inno
cente Questa è stata la deci
sione presa della corte fede
rale di appello del nuoto, 
dopo il neon» presentato 
dalla società Ortìgia. della 
quale Lo Bello è dirigente. 

L'arbitro siracusano era stato ammonito in prima istanza ac
cusato di aver pesantemente contestato l'operato del diret
tore di gara De Meo di Cagliari durante la partita di campio
nato Ortìgia-Volturno del 27 aprile. L'Ortigia, nel suo ricorso 
e riuscito a provare d ie Lo Beilo non ho offeso nessuno. 

Olanda in allarme per l'inva
sione degli hooligans inglesi 
in occasione della Tinaie del
la Coppa delle Coppe Bar
cellona-Manchester, in pro
gramma a Rotterdam mer-

^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ coledi prossimo. Per evitare 
t»»»jj»»jjjjj»»»»jj»»»»»jj»»»jjjjj»»»j»» aj massimo il nascere di inci
denti e atti di violenza il capo della squadra mobile di Rotter
dam Henk Jansenha deciso che i tifosi del Manchester che si 
presenteranno alla frontiera olandese senza il biglietto di in
gresso dello stadio verranno immediatamente rispediti a ca
sa. Sanzioni verranno prese anche nei confronti di coloro 
che dovessero aggirarsi in città in stato di ubriachezza. Per 
evitare questo, quasi sicuramente verranno tenuti chiusi nu
merosi esercizi m alcune zone vicino allo stadio. 

23B23P 
Rotterdam 
vietata a inglesi 
senza biglietto 

Palermo apre 
le porte 
agli atleti 
sudafricani 

Tornano a gareggiare gli at
leti sudafricani in Italia dopo 
il lungo isolamento dovuto 
ai problemi dell'apartheid. E 
il primo passo di un riavvici-
riamente, dovuto ad un'in
versione di rotta del gover-

••»»••»»»»»•»•»»»•»•»•»•»»•»»»•»»»»•" no, meno rigido ora verso il 
Sudafrica. Sarà Palermo ad aprire le porte ad una rappre
sentativa di kjckboxfng (pugni e calci) formata da atleti 
bianchi e neri che si cimenterà contro una selezione Sicilia-

Basket 
«Fischietti» 
ribelli vogliono 
un'inchiesta 

Arbitri dei basket in subbu
glio. Dopo la fuga di notizie 
riguardo alle valutazione dei 
singoli fischietti chiamati a 
dirigere le partite della finale 
play off, valutazioni espress* 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ dal toro comitato, l'associa-
^ t ^ ^ ^^m^m^^ zione arbitri ha chiesto alla 
federazione l'apertura immediata di una inchiesta. Infatti si 
ha il sospetto che tale fuga potrebbe orientare la scelta delle 
coppie che invece dovrebbero essere avvolte dalla massima 
riservatezza. Tutto è nato dalie notizie di promozioni e di 
bocciature apparse su alcuni giornali, soffiate secondo l'as-
cociazione da dirigenti del comitato, che turberebbero ia ca-
tegoris In questo elencalo momento della stagione sportiva, 
intanto la Legis ha definito con la Rairv il programma definì* 
tivo delle finali play off che verranno tutte trasmesse in diret
ta tv sulle due reti. 

Cruyff 
attore 
in uno spot 
antìfumo 

Incredibile, ma vero: Johan 
Cruyff, allenatore olandese 
del Barcellona, finalista del
la Coppa delle Coppe, fu
matore accanito, tanto da 
aver messo In serio pericolo 
il suo cuore, rigenerato da 

^^mmmm'*™""'mmm'^m^ due bay pass, ha partecipato 
ad uno spot pubblicitario voluto dal governo autonomo ca
talano contro il fumo. «Io ho due vizi nella vita-dtee il tecnico 
nella sua reciti antifumo: il pallone e il tabacco. Il pruno ma 
ha dato tutto, il secondo mi ha ripreso tutto». Cruyff, prima 
dell'intervento al cuore dovuto a disturbi cardiaci fumava 
due pacchetti di sigarette al giorno. Ora ha smesso comple
tamente. 

MarkSpHtz 
ultimo 
nei 100 farfalla 
a Tenerife 

Lo statunitense Mark Spiti e 
arrivato ultimo ien nellagara 
dei 100 farfalla organizzata 
nella riunione di nuoto di 
Santa Cruz de Tenerife. D 
4lenne ex olimpionico di 
Monaco, che punta a gareg
giare ai giochi di Barcellona 

del prossimo anno, ha fatto segnare il modesto tempo di 
58"77, superiore di arca 4" a quello de! vincitore, il conna
zionale Brian Alderman (54**78). Per Spitz si tratta della ter
za sconfitta consecutiva da quando è tornato ufficialmente 
alle gare. Nonostante la nuova sconfitta Spitz si è dichiarato 
•soddisfatto» sostenendo che il suo tempo e conforme alle 
sue attese. 

PAOLO CAPMO 

I play off di pallavolo 
Maxicono in edizione lusso 
si diverte con la Mediolanum 
Sisley ko con il Messaggero 
•••ROMA. La Maxicono di 
Parma ha demolito 11 muro di 
Milano. Dal Zollo e compagni, 
nel terzo incontro delle semifi
nali scudetto de! volley, non 
hanno dato respiro alla difesa 
della Mediolanum rifilando ai 
padroni di casa un 3 a 0 che 
non da adito a reariminazionL 
I parziali poi (1S11; 15-6:15-
11) parlano chiaro, nonostan
te il rientro in campo del mar
tello azzurro Zorzi, la Maxico
no e riuscita ad incamerare 
una vittoria determinante per 
la qualificazione alla finalissi
ma. «Il 3 a 0 è più che meritato 
- ha detto l'Haio-brasiliano Re
nan Dal Zotto - ma non è an
cora deciso nulla. Dovremo 
vincere ancora una partita, 
contro la Mediolanum gioche
remo l'incontro decisivo in ca
sa, è vero, ma la formazione 
milanese è capace di exploit in 
ogni momento». Nell'altro in
contro di semifinale tra il Mes
saggero Ravenna e la Sisley 
Treviso, I padroni di casa si so

no imposti con il punteggio di 
3 a I. Il pnmo set, se lo sono 
aggiudicalo gli ospiti per 15 a 
4rDn parziale capace di taglia
re le gambe a chiunque. Inve
ce, KiJrary e Timmons sono riu
sciti prima a rimettere in sesto 
l'incontro, poi a dilagare. Do
po aver perso il primo set in 
malo modo, la difesa e l'attac
co di Ravenna sono diventati 
insuperabili Cardini a muro è 
riuscito a fermare ogni iniziati
va della Sisley che ha subito il 
r'o.no romagnolo. Il secondo 
set è terminato 15 a 3. gli ultimi 
due 15 a 4 Per la Sisley un in
contro da dimenticare, dopo 
aver vinto II primo parziale gli 
uomini di Montali si seno se
duti ed hanno nmediato un 
passlvodi'15puntia 11 Pesan
tissimo, almeno a livello psico
logico Domenica si dispute
rà il 4' incontro (ore 18) di se
mifinale a campi invertiti La 
Sisley ospiterà il Messaggero e 
la Maxicono la Mediolanum. 

OLBr. 
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